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Le scelte di
Serena Dandini

Unavolta c’era laGenerazioneXdiDouglasCopeland, uno scrittore che
con lungimiranza era riuscito a fotografare la deriva storica dei “nuovi” giovani
degli anniOttanta, nati dallemaceriedelboomeconomico, senzapiùsperanzee
conpochi ideali facilmentespendibili nei tanti centri commerciali spuntati come
funghi nellemetropoli di tutto ilmondo.

Nienteachevederecon lepassionidei cattivi ragazzidellaGioventùbru-
ciatadeldopoguerranécon le tenereutopiedeiFigli deifioridegli anniSessanta.
Ogni generazione rivendicaunapropria etichettamasoprattutto si sentedepre-
data dalla precedente. Con il passare del tempo, sembra rimanere sempre me-
nodell’ereditàstoricadei nostri padri e i nuovi venuti sonocostretti a ramazzare
tra gli avanzi del grandebottino iniziale. ComesottolineavaAldoNoveparlando
dellagioventùcannibale: «…non riescoapensareanoi comeadeiperdenti. Piut-
tosto solo sfortunati, nati in una congiuntura storica sbagliata». Questa discesa
agli inferi generazionale ad ogni nuovo giro si arricchisce di definizioni coniate
ad hoc per l’occasione. Adesso è tempo di Neet, acronimo inglese per “not (en-
gaged) in education, employment or training”: in pratica, persone che a forza di
non trovare lavoronon locercanopiùné, tantomeno, continuanoastudiareoad
occuparsi di qualcosa che sia in relazione con la società in cui vivono.

Se volete saperne di più di questa nuova categoria sociale, sospesa co-
meunanuvolaaldi fuori degli orizzonti conosciuti, è appenauscitoperFaziCon-
fessioni di un Neet di Sandro Frizziero, un romanzo-non-romanzo, come si usa
adesso, che cimostra l’immobilitàdi una vita volutamente spesa tra gli schermi
di tablet, smartphone e computer, tutta rinchiusa in una cameretta insonorizza-
ta di dodici metri quadri. L’autore decide scientemente di sprofondare nell’iso-
lamentopiù totale comeOblomovsprofondavanel suodivano, eliminandoogni
contatto con la società.

Il suosognoèquellodi svanirenella retee trasformarsiper incanto inun
puroprofilo Instagram,finalmente senzapiù legami né soprattutto responsabili-
tà nei confronti di unmondo inutile eminaccioso. Il diario di Frizziero è ironico e
provocatorio, e racconta le nostre nuove solitudini in una società sempre più re-
spingente,dove ilwebsi trasformanelladrogamodernacheregalapaceeassue-
fazione.Meglioviaggiarenei linkenutrirsidi likepiuttostocheaffrontare larealtà.

Consigliatoa tutti i politici tastiera-dipendenti che rischianodidissolver-
si per sempre nel loro ultimo tweet.

Il desiderio di svanire nella rete
Un diario ironico e provocatorio che racconta
le nostre nuove solitudini in una società sempre più
respingente, dove il web regala la pace


